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PARTE PRIMA 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

(DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’OGGETTO DELL’APPALTO ) 

 
 

Capo I – Definizione economica dell’appalto 
 

ART. 1. Definizione dell’oggetto dell’appalto  
 
L’appalto ha ad oggetto i lavori, le forniture, le provviste e quant’altro necessario per dare 
completamente compiuti ed eseguiti i lavori di “Codice intervento 14020/2 Interventi di edilizia 
pubblica a favore di edifici scolastici - Scuole infanzia I°  intervento” sulla base del progetto esecutivo 
elaborato dai progettisti del Servizio Edilizia Scolastica e del relativo schema di contratto, elaborato in 
sede di progetto esecutivo, ai quali le parti fanno integrale rinvio.  
1. Nel rapporto negoziale sono vincolanti tra le parti le disposizioni contenute nello schema di 

contratto e le normative vigenti in materia di Lavori Pubblici.  
   
ART. 2. Definizione economica dell’appalto  

1. L’importo dei lavori posti a base di gara e delle relative categorie dei lavori risulta nella seguente 
TABELLA “1”. 

 
TABELLA <<1>> 

 
N. 

ord. 
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Descrizione categorie di lavoro 
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) Importo 

lavori          

A MISURA 
(Euro) 

Incidenza 

manodopera 

TOTALE 

IMPORTO 

LAVORI 
(Euro) 

1 OG 1 EDIFICI CIVILI P 84.000,00 40 % 84.000,00 

2 OG 12 BONIFICA AMIANTO S 60.000,00 40 % 60.000,00 

 importo complessivo lavori a base d'asta (Euro)   144.000,00 

 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro)  5.000,00 

 TOTALE IMPORTO (Euro)  149.000,00 

 
I lavori di bonifica andranno effettuati da Ditta specializzata iscritta all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, istituito dal D.Lgs 152/06, nella Categoria 10 “Bonifica dei beni contenenti amianto” 
sottocategorie A e B, per adeguato importo. 
 
 
ART. 3. Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci contenuta nel medesimo Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica la normativa vigente.  
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ART. 4. Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 

locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 
ART. 5. Norme di sicurezza particolari 

1. L'appaltatore è obbligato alla più stretta osservanza delle disposizioni vigenti in materia di 
prevenzione e di tutela dei lavoratori, al rispetto dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli 
artt.15 e 95 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 nonché a tutte le altre disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla sicurezza da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 135 del D.Lgs 12.4.2006 n. 163.  

 

Capo II – Disposizioni particolari in materia di sicurezza 
ART. 6.  Piani di sicurezza  

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo a 
disposizione dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81. 

2. È a carico dell’appaltatore la trasmissione di detto piano alle imprese esecutrici o ai lavoratori 
autonomi in subappalto, prima dell’inizio dei rispettivi lavori. 

3. E’ parimenti onere dell’affidatario (appaltatore) la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle 
imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato 
XVII al D.Lgs 9.4.2008 n.81; detta documentazione deve essere messa a disposizione del 
responsabile dei lavori e conservata in cantiere. 

4. L’appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori o a rilievi 
da parte degli organi di vigilanza. 

5. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

6. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

 
 

ART. 7.  Piano operativo di sicurezza 
 
1. L’affidatario (l’appaltatore), entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno dieci giorni 

prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, 
al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, il proprio piano operativo di 
sicurezza,per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, unitamente ai piani operativi di 
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sicurezza delle singole imprese esecutrici in subappalto, previa verifica della congruità dei 
medesimi rispetto al proprio.  

2. Il piano operativo di sicurezza è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 
9.4.2008 n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico cantiere, ha i contenuti minimi previsti dal 
p.to 3.2 dell’Allegato XV dello stesso D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i 

 
 

ART. 8.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 

9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 95 e 96 e all'allegato XIII stesso D.Lgs. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 222/2003 e 
all’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti ed il DURC. L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere,in 
particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai citati artt. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81.  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  
 

 
ART. 9. Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

3. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci contenuta nel medesimo Capitolato. 

4. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano, rispettivamente, gli 
artt. 15, 16 e  17 del D.M. 145 dd. 19.4.2000.  

 
ART. 10. Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 
locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 
ART. 11. Norme di sicurezza particolari 

4. L'appaltatore è obbligato alla più stretta osservanza delle disposizioni vigenti in materia di 
prevenzione e di tutela dei lavoratori, al rispetto dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
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5. L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli 
artt.15 e 95 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 nonché a tutte le altre disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

6. Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla sicurezza da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 135 del D.Lgs 12.4.2006 n. 163.  

 
ART. 12.  Piani di sicurezza  

 
7. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo a 
disposizione dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81. 

8. È a carico dell’appaltatore la trasmissione di detto piano alle imprese esecutrici o ai lavoratori 
autonomi in subappalto, prima dell’inizio dei rispettivi lavori. 

9. E’ parimenti onere dell’affidatario (appaltatore) la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle 
imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato 
XVII al D.Lgs 9.4.2008 n.81; detta documentazione deve essere messa a disposizione del 
responsabile dei lavori e conservata in cantiere. 

10. L’appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori o a rilievi 
da parte degli organi di vigilanza. 

11. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

12. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

 
 

ART. 13.  Piano operativo di sicurezza 
 
3. L’affidatario (l’appaltatore), entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno entro 10 

(dieci) giorni prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, 
se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, il proprio piano operativo di 
sicurezza,per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, unitamente ai piani operativi di 
sicurezza delle singole imprese esecutrici in subappalto, previa verifica della congruità dei 
medesimi rispetto al proprio.  

4. Il piano operativo di sicurezza è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 
9.4.2008 n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico cantiere, ha i contenuti minimi previsti dal 
p.to 3.2 dell’Allegato XV dello stesso D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i 

 
 

 
ART. 14.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 

9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 95 e 96 e all'allegato XIII stesso D.Lgs. 
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4. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 222/2003 e 
all’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti ed il DURC. L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere,in 
particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai citati artt. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81.  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

5. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  
 

ART. 15. Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore in numero di 1 (uno) 

esemplari, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di 
cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1°.6.1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di 
quanto riportato nella seguente TABELLA 3, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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TABELLA 3 – CARTELLO DI CANTIERE 

 
 
 
 
 
COMUNE DI TRIESTE   

Area Lavori Pubblici - Servizio Edilizia Scolastica  

Codice intervento 14020/2 Interventi di edilizia pubblica a favore di edifici scolastici - Scuole 
infanzia I°  intervento 

Progetto esecutivo (determinazione dirigenziale n.______ dd. __/__/20_  

Progetto esecutivo redatto da: Geom. Luigi Stocchi  
Direttore dei Lavori: xx  

Direttore Operativo xx 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Geom. Luigi Stocchi 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: xx  

    

Durata stimata in uomini x giorni:1200  Notifica preliminare in data:__/__/200_ 
   Modifiche: _______________________   

Responsabile Unico del procedimento: Ing. Giovanni Svara  

   

IMPORTO DEL PROGETTO:  Euro: 149.000,00  

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro: 144.000,00  

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro:     5.000,00  

IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro: _ _____,00  

Gara in data: __/__/201_     offerta di Euro  _______________,00  pari al ribasso del  ___ %  

Impresa/ATI  esecutrice:___________________________________________________________   

con sede a ______________________, in Via __________________________________, n. ______   

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica ________Euro ______,00  

  _____, classifica ________Euro ______,00  

  _____, classifica ________Euro ______,00  

Direttore tecnico del cantiere: ____________________________________________________  

   

Subappaltatori: per i lavori di _______________Importo lavori subappaltati ______________  

Categoria descrizione___________________________________________________________  

       

Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero)  

Intervento finanziato con:  

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________  

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ____________________  

  
Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale tel: 
040/675________fax: 040/5675____ http://www.comune.trieste.it;     
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PARTE SECONDA 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
(modalità di esecuzione e norme di misurazione di ogni lavorazione, 

requisiti di accettazione di materiali e componenti, specifiche di prestazione 
e modalità di prove, ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche 

lavorazioni) 
  

 

Capo I -Disposizioni in materia di contabilizzazione e misura  dei  lavori  
 

 
 
ART. 16.  La valutazione e misura dei lavori   

 
1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni di cui all’art. 155 del 

D.P.R. 21.12.1999 n. 554 e dell’ art. 96 e ss. del D.P.G.R. 05.06.2003 n. 0165/Pres.  
2. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato Speciale e nelle enunciazioni delle singole voci di elenco; in 
ogni altro caso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate sul luogo del lavoro, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti che modifichino le quantità effettivamente in opere. 

3. Non sono riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali o ingrossamenti non 
rispondenti ai dati progettuali se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite 
i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

6. Gli oneri per la sicurezza (Cfr. TABELLA 1), per la parte prevista a misura sono valutati sulla 
base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente  Capitolato Speciale, con le quantità rilevabili  

 
 

ART. 17.  Valutazione dei lavori in economia eventualmente dedotti in contratto  
 
1. Ai sensi dell’art. 153 del D.P.R.21.12.1999 n.554, i lavori in economia previsti eventualmente nel 

contratto non danno luogo ad  una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo 
i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al lordo del ribasso d'asta.  

2. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 
sulla base dell’art. 161 e ss. del D.P.R. 21.12.1999 n. 554. 

3. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con 
gli stessi criteri. 

 
 

ART. 18. Valutazione dei lavori in corso d’opera  
 

1. Ferme  le  disposizioni  in  materia di contabilizzazione e  di  pagamento  del corrispettivo, per 
determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, Il Direttore dei 
Lavori può stabilire anche il prezzo a piè d'opera e prevedere il relativo accreditamento in 
contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso.  



COMUNE DI TRIESTE 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 
Pagina 10 di 36 

2. In tale ipotesi, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a 
piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati 
dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
I materiali e i manufatti  portati  in  contabilità  rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori. 

 
ART. 19. Materiali ed oggetti di valore 

 
1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere 

accettati dal Direttore dei Lavori ed eventualmente ove prescritto dal Responsabile Unico del 
procedimento, prima di venir posti in opera. Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal 
cantiere né essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dello stesso Direttore dei Lavori e 
del RUP. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dal cantiere e le opere e i lavori 
eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. In ogni caso l’accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto, essi 
potranno venir rifiutati anche dopo la loro accettazione e posa in opera. 

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai 
responsabili dei lavori per conto della stazione appaltante resteranno di proprietà della medesima 
Amministrazione e l’appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei luoghi richiesti, 
intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative demolizioni. Ove tali 
materiali siano ceduti all’appaltatore, il prezzo ad essi attribuito dovrà essere dedotto dall’importo 
netto dei lavori. 

4. Salvi i diritti che spettano allo Stato, la stazione appaltante comunque si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i 
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e nella 
sede dei lavori stessi, con l’obbligo dell’appaltatore di consegnarli alla stazione appaltante 
medesima che gli rimborserà le spese per la loro conservazione e per speciali operazioni che 
fossero state ordinate per assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 

5. Il reperimento di cose di interesse storico, artistico o archeologico va immediatamente comunicato 
al Responsabule unico del procedimento. L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i 
reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si verificasse per 
opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 
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PARTE SECONDA 
DISPOSIZIONI TECNICHE 

 
CAPO I 

 
 
 

 MODI DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 20. Norme generali per la misurazione e valutazione dei lavori 

Per tutte le opere dell'appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate a misura ed a corpo. 
Per i lavori da compensare a misura si prescrive particolarmente quanto segue: 

a)  le misure in cantiere verranno rilevate dalla Direzione dei lavori in contraddittorio con il 
rappresentante dell'appaltatore, secondo gli oneri di cui all’art. 20 del presente Capitolato; 

b) verranno contabilizzate solamente le quantità come si rilevano in opera e realizzate secondo le 
dimensioni di progetto. Saranno pertanto esclusi gli sfridi di lavorazione; 

c)  i materiali o apparecchiature posti in opera in quantità superiore al necessario, nonché i lavori 
eseguiti in quantità superiori alle dimensioni di progetto, e non espressamente richiesti dalla 
Direzione dei lavori non verranno contabilizzati. Gli stessi non potranno essere comunque 
asportati a posteriori dall'appaltatore qualora il loro lievo comprometta il funzionamento 
dell'impianto e l'esecuzione a regola d'arte dello stesso. 

e)  la valutazione dei lavori secondo l’allegata Elenco Prezzi Unitari si intende comprensiva di tutti 
gli oneri di cui al presente Capitolato per dare le opere compiute a perfetta regola d’arte e 
regolarmente funzionanti. 

Le misurazioni e valutazioni delle singole tipologie di lavori verranno effettuate sulla base delle 
indicazioni particolari riportate nel presente Capitolato speciale e nella Elenco Prezzi Unitari. 

 

1) PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - I pavimenti di qualunque genere saranno valutati per la superficie 
in vista tra le pareti intonacate dell' ambiente. 

I prezzi per ciascun genere di pavimentazione comprendono la fornitura dei materiali ed ogni 
lavorazione  necessaria per dare i pavimenti stessi posti in opera a regola d'arte completi e rifiniti, 
incluso ogni onere per la  formazione del sottofondo sia esso la base di attacco per i  pavimenti 
ceramici, in pietra naturale o artificiale  che il sottofondo di attacco e per i pavimenti in legno, incluse 
anche sistemazioni di eventuali dislivelli o pendenze presenti sul sottofondo esistente.  

Nei prezzi a metro quadrato per i pavimenti si intendono pure incluse tutte le opere per dare un 
perfetto raccordo della pavimentazione stessa con la superficie muraria intonacata o rivestita, 
qualsiasi sia l' onere per eseguire detta lavorazione anche in assenza di battiscopa, nonchè la posa in 
opera dei giunti di dilatazione in lama di ottone o acciaio inox  e dei giunti  eseguiti a regola d' arte 
con opportune lame in ottone poste orizzontalmente o verticalmente quali divisione tra 
pavimentazioni di diversa tipologia siano essi di nuova realizzazione o già esistenti. 

I rivestimenti di qualsiasi natura e tipo verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle parti da rivestire. 

Nel prezzo a metro quadrato sono compresi tutti gli oneri per la  fornitura e la posa in opera inclusa 
la regolarizzazione del la superficie di attacco con malte anche additivate, sia essa esistente o di nuova 
realizzazione i materiali di attacco e le lavorazioni accessorie tutti i pezzi speciali e di raccordo per gli 
spigoli, le rientranze, le guscie. 
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Sono pure inclusi, come pure per le pavimentazioni tutti gli oneri per opere provvisionali ed 
accessorie, trasporti e sollevamenti, armature di servizio ecc. anche nel caso di sola posa in opera 
senza l' onere della fornitura.  

Per le pavimentazioni ed i rivestimenti l' impresa dovrà produrre, se necessario per il rilascio del CPI 
da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o comunque su specifica richiesta della 
Direzione Lavori, gli idonei certificati di resistenza al fuoco.  

2) INTONACI - I prezzi degli intonachi saranno applicati a metro quadrato misurando l' effettiva 
superficie geometrica realizzata; l' onere per la realizzazione di spigoli, risalti guscie ecc. sarà 
compresa nel prezzo, così pure la posa degli paraspigoli a scomparsa per l' altezza minima di metri  
due; nel caso di realizzazione di guscie di raccordo esse non saranno computate effettuando la 
misurazione in proiezione orizzontale come se esistessero gli spigoli. 

Gli intonachi interni o esterni saranno liquidati semplicemente a metro quadrato, senza liquidazioni 
accessorie anche nel caso di supporti irregolari o fuori piombo sia su superfici di nuova realizzazione 
sia su murature esistenti siano esse in calcestruzzo, pietrame, laterizio o in materiale isolante anche 
in pannello.  

Nella fattura degli intonachi è compreso l' onere della ripresa, dopo la chiusura di tracce  e passaggi 
di qualsiasi genere anche di impianti tecnologici ove non sia prevista la chiusura nel prezzo degli 
impianti stessi , la muratura di eventuali ganci a soffitto o sulle pareti, le riprese contro pavimenti 
zoccolature e serramenti la chiusura di fori di qualsiasi genere incluse anche rincocciature e l' 
intasamento dei fori dei mattoni forati.  

Gli intonaci interni su muri di spessore massimo di cm 15 al grezzo saranno computati vuoto per 
pieno con detrazione completa di tutti i fori di superficie maggiore di mq 2 ( due ), ciò a compenso 
della riquadratura dei vani ; verrà diffalcata tutta la superficie del foro qualora non abbia ricevuto 
intonaco su spalle, sguanci, volte, archi, e piattabande del medesimo. 

Eventuali aggetti o lesene saranno misurate geometricamente calcolandone lo sviluppo.  

Gli intonaci eseguiti su murature esterne o su murature interne con spessore maggiore di cm.15 al 
grezzo saranno computate nella loro superficie effettiva con detrazione di tutti i fori.  

La superficie di intradosso delle volte , di qualsiasi forma e monta, si determinerà moltiplicando la 
loro superficie in proiezione orizzontale per il coefficiente medio 1,20. 

Nessun compenso speciale sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e di mazzette di vani di porte e di finestre.  

Per la liquidazione di prezzi di rappezzo di intonaco esistente si misurerà  l' intonaco eseguito in base 
al minor rettangolo circoscritto all' effettiva superficie realizzata. intendendosi pagato ogni onere per 
il perfetto raccordo con la superficie esistente.  

I rappezzi di intonaco sono liquidabili, se previsti dall' elenco prezzi, per una superficie massima di mq  
due su intonaco preesistente; per superfici maggiori verrà liquidata la posta relativa alla voce di 
intonaco.  

Per l' esecuzione di intonachi interni o esterni si intendono compresi nel prezzo tutti gli oneri per le 
armature di servizio, protezioni, ponteggi sollevamenti forniture e rifiniture necessarie alla perfetta 
realizzazione a regola d' arte.  

Per l' esecuzione degli intonachi colorati è prevista la realizzazione a totale carico dell'impresa 
esecutrice di adeguate campionature con i vari colori come richiesto dalla Direzione Lavori e la loro 
successiva demolizione.  

 

3) SERRAMENTI - I serramenti di porte, finestre, vetrate coprirulli e simili si misureranno su una sola 
faccia in luce libera dei contorni finiti di pietra d' intonaco o di legno, non tenendo conto di stipiti, 
cornici, battute, sporgenze, davanzali ecc. che saranno sempre e comunque inclusi nel prezzo unitario 
del serramento, sia esso liquidato a metro quadrato, a pezzo o sia incluso in una voce a corpo.  
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I serramenti arcuati, semicircolari, circolari o con particolare andamento curvilineo saranno liquidati 
a pezzo, inseriti in voci a corpo o a metro quadrato calcolando come luce il minor rettangolo 
circoscritto. 

Le persiane avvolgibili liquidate a superficie si computeranno aumentando la luce netta dell' apertura 
di cm. 5 di larghezza e di cm.20 di altezza. 

Mostre, contromostre, rivestimenti saranno inclusi nella liquidazione del serramento; se liquidati con 
specifica voce dell' elenco saranno computate nella loro reale superficie geometrica su un' unica 
faccia.  

Tutti i serramenti siano essi in legno, metallici o in materie plastiche saranno forniti in opera sempre 
con tutti gli accessori inclusi nel prezzo, ferramenta di sostegno e chiusura, controcasse murate, 
maniglieria, ancoraggi. 

Sono incluse sempre nel prezzo dei serramenti le vetrature termoisolanti o vetrocamera con 
vetrature di sicurezza ove richiesto dall' uso e secondo le richieste della D.L., nonchè le 
elettrocoloriture dei serramenti in lega di alluminio, il trattamento di zincatura a caldo e pitturazione 
con vernici epossidiche per i serramenti in acciaio, la pigmentazione a scelta della D.L. per i 
serramenti in materie plastiche.  

Nel prezzo dei serramenti si intende inclusa ogni lavorazione per la posa in opera incluse le armature 
di servizio e le opere murarie, nonchè la posa in opera di un serramento completo di accessori , 
vetrature e coloritura per ognuno dei tipi previsti in progetto quale campionatura da sottoporre all' 
accettazione della Direzione Lavori; tale campionatura non costituirà alcun onere per il Comune 
anche se dovrà essere più volte ripetuta sino alla campionatura valutata favorevolmente.  

Tutti i serramenti posti in opera, per venir liquidati dovranno rispondere alla normativa di sicurezza 
nonchè alle vigenti norme in materia di isolamento termico ed acustico.  

Il prezzo previsto, sia esso a misura, a pezzo o a corpo è comprensivo di ogni onere, incluso l' 
accurato accatastamento in cantiere o in altro luogo a carico dell' appaltatore anche per lunghi 
periodi periodi.  

4) VETRATURE - Le vetrature sono sempre incluse nel prezzo dei singoli serramenti sui quali 
vengono installate. 

Nel caso di posa in opera di vetrature su serramenti esistenti esse vengono liquidate a metro 
quadrato misurato geometricamente sulla superficie effettiva; nel caso di figure geometriche irregolari 
viene misurato il minimo rettangolo circoscritto.  

5) OPERE DA PITTORE - Nei prezzi di tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sia in 
ambienti interni che all' esterno, sono inclusi tutti gli oneri necessari a dare l' opera finita a regola d' 
arte, incluse le armature e ponteggi di servizio, tutti i trasporti, sollevamenti, forniture e manodopera 
necessarie. 

E' inclusa la perfetta protezione delle parti non interessate quali pavimenti rivestimenti, serramenti 
ecc rimanendo inteso che ogni eventuale danneggiamento sarà a totale carico dell' impresa esecutrice 
e che eventuali danni verranno immediatamente conteggiati e detratti dalla contabilità; è altresì 
inclusa la sfilatura e reinfilatura dei serramenti, lo smontaggio ed il rimontaggio di corpi illuminanti, 
mostrine degli interruttori prese ecc. dell'impianto elettrico e di riscaldamento la protezione o la 
rimozione e riposa di portelle cornici architravi aggetti e risalti, decorazioni ecc.  

Per i serramenti, portelle, cancelli ecc si intende incluso anche lo smontaggio ed il rimontaggio della 
ferramenta di chiusura e di sostegno e la loro coloritura fuori opera con preventivo trattamento 
anticorrosione, nonchè la perfetta pulizia ed eliminazione di tutte le tracce di pittura preesistente 
dalla parte in legno, in ferro  e sugli accessori metallici. 

Per le opere in ferro si intende incluso il preventivo adeguato trattamento antiruggine ed 
eventualmente la zincatura a caldo di alcune parti secondo le prescrizioni della D.L. nonchè la 
perfetta pulizia di tracce di ruggine e di pittura preesistente. 
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Le tinteggiature e pitturazioni interne ed esterne si applicheranno generalmente le norme valide per 
la misurazione degli intonachi. 

Per la coloritura e verniciatura dei serramenti si osserveranno le seguenti norme con il cenno che si 
intende sempre eseguita la pitturazione su ambo le facce e negli spessori dei serramenti nonchè tutte 
le parti accessorie:  

a) porte e sportelli pieni, grate e cancelli in legno, due volte la luce netta del serramento più l' 
eventuale mostra e lo sguancio. 

b) porte a vetri, vetrate, bussole si computeranno una volta e mezza la superficie, comprendendo in 
ciò anche la verniciatura dei telai su muri  portanti e dello scatolato per i tramezzi divisori. 

c) finestre senza persiane ma con doppia invetriata si computeranno tre volte la luce netta del 
serramento, includendo in ciò la coloritura della tavoletta di davanzale e del telaio o cassettone.  

d) finestre senza persiane ma con un'unica invetriata si computeranno una volta sola la luce netta del 
serramento; con tale misurazione si riterrà pagata anche la pitturazione del telaio o cassettone e della 
tavoletta di davanzale. 

e) persiane comuni a griglie fisse o mobili si computeranno tre volte la luce netta del serramento 
comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio o cassettone. 

f) serrande avvolgibili, si computeranno due volte e mezza la luce netta del serramento 
comprendendo in ciò anche la coloritura delle guide e del telaio a sporgere. 

g) oscuri interni o esterni comunque lavorati si computeranno due volte la luce netta del serramento 
incluso in ciò anche ila coloritura del telaio.  

h) opere in ferro semplici e senza ornati quali finestre grandi a vetrate, lucernai, serrande avvolgibili a 
maglia ecc. saranno computate i tre quarti della loro superficie complessiva misurata in proiezione 
ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe, ed accessori che non verranno misurati; 
nel prezzo si intende sempre incluso il preventivo adeguato trattamento antiruggine. 

i) opere in ferro a disegno quali ringhiere, cancelli, inferriate e simili saranno computate una volta la 
superficie geometrica complessiva misurata sempre in proiezione; nel prezzo sarà sempre inclusa la 
coloritura di sostegni grappe, accessori, chiusure, cardini ecc., la  perfetta protezione delle opere da 
non colorire ed il preventivo  adeguato trattamento antiruggine di tutta la struttura. 

l) opere in ferro con presenza di complesse decorazioni per almeno il 30% della superficie saranno 
computate per la coloritura una volta e mezza la loro superficie geometrica complessiva  misurata in 
proiezione previa trattamento protettivo antiruggine e perfetta pulizia delle parti decorate. 

I radiatori dei termosifoni saranno liquidati a pezzo indipendentemente dalle loro dimensioni e dal 
numero degli elementi.  

Le carte da parati verranno misurate per la loro effettiva superficie messa in opera escluse eventuali 
sovrapposizioni ed incluse le armature di servizio e la preparazione del fondo di attacco. 

6) OPERE A CORPO - Il prezzo di tutte le opere indicate progettualmente come liquidazioni a corpo 
è da ritenersi assolutamente onnicomprensivo di tutte le forniture, trasporti, sollevamenti, armature 
e ponteggi di servizio e di protezione asporti e lavorazioni necessarie per dare l' opera perfettamente 
finita e rifinita a regola d' arte, funzionante e collaudabile in base alle normative vigenti al momento 
del collaudo stesso anche nelle parti non indicate graficamente o altrimenti specificate negli elaborati 
progettuali; nel prezzo è altresì incluso ogni altro onere per il pagamento di tasse ed oneri relativi all' 
opera da realizzare, la presentazione di tutte le documentazioni e certificazioni richieste sui materiali, 
sulle singole componenti e sul complesso dell' opera da realizzare, la progettazione esecutiva e 
costruttiva dell' opera da effettuarsi secondo le regole del presente capitolato, l' esecuzione di tutti i 
calcoli necessari  il reperimento ad opera eseguita di tutti i pareri eventualmente necessari per il 
collaudo dell' opera, l' assistenza al collaudo medesimo. 

E' altresì compresa la realizzazione, anche in opera, prima dell'esecuzione dei lavori di tutte le 
campionature richieste dalla D.L.  
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La realizzazione delle opere a corpo previste potrà anche subire delle modificazioni derivanti dalla 
difficoltà oggettiva di esecuzione, dall' intervento di nuove e più restrittive normative durante il corso 
dei lavori o dall' opportunità di una migliore e più razionale realizzazione senza che ciò costituisca 
motivo per l' appaltatore di richiedere maggiori o speciali compensi rispetto al prezzo a corpo 
iniziale. 
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CAPO II 
 

- Qualita' e provenienza dei materiali - 
- Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro - 
- Osservanza di leggi, regolamenti e norme - 

 
 

ART. 21. Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavori 

Per regola generale, nell'esecuzione dei lavori, l'appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole 
d'arte, nonchè alle prescrizioni date per le principali categorie di lavoro. 

Per tutte quelle categorie invece per le quali non si trovino stabilite speciali norme nel 
presente Capitolato ed annesso Elenco Prezzi Unitari, l'appaltatore dovrà eseguire i migliori 
procedimenti prescritti dalla tecnica, attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei 
Lavori 

 

ART. 22.  Materiali in genere 

 I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione delle opere provverranno da quelle località 
che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti richiesti dalle caratteristiche 
di ogni singola opera. 
 

ART. 23. Qualità e provenienza dei materiali - caratteristiche dei vari materiali - presentazione del 
campionario 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, ben lavorati, corrispondere perfettamente 
al servizio a cui sono destinati. Per quanto riguarda gli impianti tecnologici i materiali impiegati e posti 
in opera dovranno obbligatoriamente essere prodotti e possedere le caratteristiche di certificazione 
prescritte rispettivamente dalle norme ISO 9000, ISO 9001,ISO 9002 e dovranno corrispondere sia 
nella costruzione che nella posa in opera alle norme U.N.I., U.N.I.-C.I.G.;per gli impianti idro-termo-
sanitari-gas e I.E.C., C.E.I., U.N.E.L., per i materiali elettrici che dovranno essere marchiati I.M.Q. o 
possedere altro certificato di qualità similare approvato dalle normative vigenti . 

Dovranno comunque venir installate solamente apparecchiature aventi caratteristiche tecniche 
uguali o superiori agli standard in uso presso questa Amministrazione. 

Qualora l'appaltatore intendesse impiegare apparecchiature con caratteristiche difformi da 
quelle indicate saranno a suo carico tutti gli oneri derivanti da eventuali prove tecniche di laboratorio 
autorizzato e riconosciuto che la Direzione dei Lavori riterrà opportuno far eseguire. 

 
Comunque l'appaltatore per l'offerta di base dovrà tener conto esclusivamente dei 

materiali standard in uso presso questa Amministrazione. 
Su richiesta da parte della Direzione dei Lavori, l'appaltatore dovrà presentare il campionario 

dei materiali che intende impiegare per l'esecuzione dei lavori di cui al presente Capitolato; la scelta 
definitiva dei materiali da utilizzare avverrà ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori. 

Per tutti i materiali potranno essere chiesti i campioni, sempre che siano di normale 
fabbricazione. 

Ogni campione dovrà essere numerato e dovrà portare un cartellino con il nome 
dell'appaltatore ed essere elencato in apposita distinta. Il campione potrà essere ritirato 
dall'appaltatore solo dopo avvenute le verifiche e prove preliminari. 

Resta esplicitamente inteso che la presentazione dei campioni non esonererà l'appaltatore 
dall'obbligo di sostituire, ad ogni richiesta, quei materiali che, pur essendo conformi ai campioni, non 
risultino corrispondenti alle prescrizioni del Capitolato. 
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CAPO III 

 - Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

 

PARTE I - OPERE EDILI ED AFFINI 
 

 
 

ART. 24. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di muratura, di calcestruzzo, ecc., sia in rottura che parziali o complete, dovranno 
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbi. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso; di sollevare polvere, per il che, tanto le murature quando i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni o nelle rimozioni l'appaltatore dovrà inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellazioni per sostenere le parti che dovranno restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali tutti dovranno ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore dell'Amministrazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellazioni o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati e ordinati nei luoghi di deposito, che verranno 
indicati dalla Direzione stessa, usando le cautele per non danneggiarli, sia nello scalcinamento, sia nel 
trasporto, sia nel loro assestamento per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
 

ART. 25. Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la diversa composizione delle malte e dei 
conglomerati saranno forniti dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad 
ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione Lavori e che 
l'appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali 
ove verrà effettuata la manipolazione; non sarà assolutamente consentita la dosatura dei materiali con 
secchielli o con carriole. 
La calce spenta, in pasta, non dovrà essere misurata in fette, appena estratta con badile dal calcinaio, 
bensì dovrà essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea, consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto in via normale a mezzo di macchine impastatrici o 
mescolatrici munite di dispositivi tali, che le malte ed i conglomerati possano essere trasportati 
rapidamente ai siti di impiego, senza perdere lo stato di aggregazione ed il grado di umidità risultante 
dall'impasto meccanico. L'impasto potrà essere fatto anche a braccia d'uomo sopra aree 
convenientemente pavimentate. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 
possibile, ma sufficientemente, rimescolando continuamente. 
Per i conglomerati cementizi semplici ed armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
alle prescrizioni contenute nella normativa vigente all'atto dell'esecuzione dei lavori. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 
necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e, per quanto 
possibile, in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, 
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immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune 
che potranno essere utilizzati però nella sola giornata del loro confezionamento. 
 
 

ART. 26. Murature in genere 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli; la 
costruzione di cordoli, piattabande, archi; verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori; 
per ricevere le travi in genere, le pietre da taglio e quanto altro non verrà messo in opera durante la 
formazione delle murature; 
per il passaggio di tubi pluviali, d'acqua potabile, di canne di stufa e di camini, di cessi, di orinatoi, di 
lavandini, ecc.; 
per condutture elettriche di campanelli, di telefoni, di illuminazione ecc.; 
per zoccoli, arpioni di porte e finestre, soglie, inferriate, ringhiere, davanzali, ecc. . 
Quando sopra in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare i muri già costruiti per praticarvi i 
fori suddetti. 
La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di essa, evitando, nel corso dei lavori, 
la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari allineati, poi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
immorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nei 
periodi di gelo, nei quali la temperatura si mantengo per molte ore al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria potranno 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè, al distacco del lavoro, vengano adottati i 
provvedimenti di uso comune per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per quindici giorni dalla 
loro ultimazione od anche per altri ancora se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
Sui muri delle costruzioni, nei punti di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, vi 
sarà un'isolazione formata da uno strato di malta cementizia grassa dello spessore di circa 1 cm. e da 
due strati sovrapposti di cartone catramato bisabbiato dello spessore, ognuno, non inferiore ai 2 mm. 
Tanto il primo cartone quanto il secondo dovranno essere abbondantemente spalmati con bitume a 
caldo. 
Sullo strato isolato, così fermato, verrà steso uno strato di malta e poi impostata la muratura di 
elevazione. 
In tutti i fabbricati dovranno eseguirsi, in corrispondenza ad ogni solaio e su tutti i muri portanti, 
cordoli di conglomerato cementizio di altezza corrispondente allo spessore del solaio, non inferiore a 
cm. 16, con armatura di quattro ferri tondi del diametro di 10 mm. per assicurare un perfetto 
collegamento ed una maggiore rigidità alla costruzione. Tale cordolo, in corrispondenza delle 
aperture, sarà opportunamente rinforzato con armature di ferro supplementari in modo da formare 
architravi portanti; in corrispondenza di canne, fori ecc., sarà pure opportunamente rinforzato 
affinchè presenti la stessa resistenza che nelle altre parti. 
 

 

ART. 27. Murature in mattoni 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata e mai per aspersione. 
Dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna, saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra dei esso in modo che la 
malta defluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà normalmente essere maggiore di mm. 10 nè minore di mm. 
5. 
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I giunti non verranno raboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco ed alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegare per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e collegatisi a morsa con la parte 
interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento (facciavista) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti 
verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere altezza e larghezza 
maggiore di 7 mm. e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta di 
cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
I cordoli, gli archi e le piattabande dovranno essere costruiti in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso, tracciata sopra la centinatura, e le connessure 
dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di mm. 7 all'intradosso e mm. 12 allo estradosso. 
E' assolutamente escluso l'impiego di frantumi di mattoni per il riempimento dei vani, tollerandosi 
solo l'uso di trequarti e mezzi mattoni quando siano indispensabili per alternare le connessure o 
siano necessari per eseguire il profilo di muri, imposte, serraglie, strombature ecc. 

 

ART. 28. Tramezzi di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati 

I tramezzi di una testa ed in foglio verranno eseguiti con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi 
incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. 
Tutti i tramezzi, di qualsiasi specie, saranno eseguiti colle migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali 
ed a due fili, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco; la chiusura dell'ultimo 
corso sotto il soffitto sarà ben serrata, se occorre dopo congruo tempo, con scaglie e cemento. 
 
 

ART. 29. Murature miste 

La muratura mista di pietrame e di mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando a filari i 
mattoni dei corsi di muratura in pietrame come richiesto dalla Direzione Lavori. 
I filari dovranno essere estesi a tutto lo spessore del muro e disposti secondo piani orizzontali. 
Nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai suddetti filari, si dovranno costruire in mattoni angoli e 
spigoli di muri, pilastri risalti e qualsiasi incassatura, spallette e squadri nelle aperture di porte e 
finestre, parapetti di finestra, archi di scarico, piattabande, ossatura delle cornici, canne da fumo, di 
latrine, condotti in genere e qualunque altra parte di muro, all'esecuzione della quale non si prestasse 
il pietrame il collegamento delle due differenti strutture dovrà essere eseguito nel miglior modo 
possibile ed in senso orizzontale quanto verticale. 
Nel restauro delle murature del Castello di san Giusto, i corsi delle di malta dovranno essere 
realizzati essenzialmente con malta a base di calce idraulica con una piccola percentuale di cemento 
Portaland, con fugatura di profondità pari alla distanza fra i corsi dei conci murari. A fine lavoro tutta 
la superficie dovrà essere spugnata (con l’utilizzo di vera spugna naturale) con l’utilizzo di aceto 
bianco di vino, sino alla completa rimozione di scarti di intonaco, ed il relativo invecchiamento della 
muratura stessa. La tipologia del lavoro richiesto trova esempio nella parte di muratura già restaurata 
lungo il Parco della Rimembranza. A conclusione del lavoro si provvederà inoltre ad un ulteriore 
applicazione a spruzzo di diserbante. 
 

ART. 30. Murature di getto in conglomerato cementizio 

Il conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e 
disposto a strati orizzontali di altezza da cm. 20 a cm. 30, su tutta l'estensione della parte d'opera che 
si esegue ad un tempo; ben battuto e costipato, in modo che non resti alcun vano nello spazio che 
deve contenerlo e nella sua massa. 
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Quando il conglomerato sia da collocare in opera entro scavi molto incassati od a pozzo, dovrà 
esservi calato mediante secchi a ribaltamento. 
Solo nel caso di scavi molto larghi la Direzione Lavori potrà consentire che il conglomerato venga 
gettato liberamente, nel qual caso, prima del conguagliamento e della battitura, deve, per ogni strato 
di cm. 30 di altezza, essere ripreso dal fondo dello scavo e rimpastato per rendere uniforme la 
miscela dei componenti. 
 

ART. 31. Controsoffitti 

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri 
difetti ad evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe 
incrinature o distacchi nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione Lavori avrà 
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'appaltatore il rifacimento, a carico di ques'ultimo, 
dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, 
tinteggiatura, ecc.). 
Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi. 
La Direzione Lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo 
per la ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 
 
a) IN RETE METALLICA (tipo rabitz) 
Il controsoffitto in rete metallica, applicato a solai in cemento armato in genere, sarà costituito: 
1) - da orditura con ferro tondo del diametro di 8 mm. sospesa al soprastante solaio e con i ferri 
disposti ad un interasse dai 60 agli 80 mm.; 
2) - da rete in filo di ferro zincato del diametro di mm. 1 circa, con maglie dai 10 ai 15 mm. di lato, 
assicurata, dopo perfetta stiratura, alla orditura di ferro tondo; 
3) da intonaco completo, costituito dal rinzaffo in malta cementizia e dalla stabilitura in malta comune 
grassa. 
Il medesimo controsoffitto potrà essere adottato per solai in legno con la differenza che la rete 
metallica, invece che assicurata all'orditura di ferro tondo, verrà fissata direttamente alla struttura in 
legno del solaio e distanziata almeno 1 mm. dalle travi stesse. 
Si dovrà badare che l'intonaco venga eseguito con la medesima accuratezza e che riesca del minore 
spessore possibile. 
 
b) IN TAVOLE (scurette) 
Le tavole di abete, dello spessore dai 10 ai 13 mm., saranno spaccate ed arricciate e successivamente 
inchiodate alla struttura in legno del solaio. 
L'intonaco sarà costituito dal rinzaffo in malta bastarda e dalla stabilitura in malta comune grezza. 
 
c) IN ARELLE (cannucciato) 
Le arelle saranno fissate con apposite graffette zincate alla struttura in legno del solaio. 
L'intonaco sarà costituito dal rinzaffo in malta bastarda e dalla stabilitura in malta comune grassa. 
 
d) IN TAVELLONI ARMATI (Perret o simili) 
I tavelloni saranno armati con verro tondino del diametro di 12 mm. collegato al soprastante solaio 
con ferro d'ancoraggio. 
L'intonaco sarà costituito dal rinzaffo in malta cementizia e dalla stabilitura in malta di calce. 
 

 

ART. 32. I n t o n a c i  

Gli intonachi in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti 
delle murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete 
stessa. 
Gli intonachi di qualunque specie siano essi lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici ecc., non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli od altri difetti. 
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Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 
essere demoliti e rifatti a cura e spese dell'appaltatore. 
La calce da usarsi negli intonachi dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppietti, 
fioriture e screpolature, che verificandosi, resterà a carico dell'appaltatore fare tutte le riparazioni 
occorrenti. 
Lo spessore dell’intonaco dovrà essere tale da garantire sempre e comunque la perfetta verticalità 
della superficie finita, non potranno essere prese in esame richieste di compensi superiori sino ad un 
massimo di 10 cm di fuori piombo.  
Ad opera finita  comunque l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 20. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento, a seconda degli ordini che, in proposito darà la Direzione dei Lavori. 
Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 
a) INTONACO GREZZO OD ARRICCIATURA - Predisposte le fasce verticali sotto regolo di guida, 
in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta cementizia, bastarda o di 
calce, come prescritto (rinzaffo), gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. 
Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto si applicherà su di esso un secondo strato della 
medesima malta che si stenderà con la cazzuola e col frattazzo stuccando ogni fessura e togliendo 
ogni asprezza, sicchè le pareti riescano, per quanto possibile, regolari. 
b) INTONACO COMUNE O CIVILE (stabilitura) - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza 
si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida in modo 
che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti, disposta a perfetto piano 
verticale. 
c) INTONACI COLORATI - Per gli intonaci delle facciate esterne potrà essere ordinato che alla 
malata da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per 
ciascuna parte delle facciate stesse, in modo che, dalle opportune combinazioni degli intonachi 
colorati risaltino quelle decorazioni che dalla Direzione dei Lavori saranno giudicate convenienti. 
d) INTONACO A STUCCO - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato spesso almeno mm. 
4 di malta per stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola, così da 
avere pareti perfettamente piane, nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 
Ove lo stucco debba colorirsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei 
Lavori. 
e) INTONACO A STUCCO LUCIDO - Verrò preparato con lo stesso procedimento dello stucco 
semplice; l'abbozzo però dovrà essere eseguito con più diligenza, di uniforme grossezza e privo 
affatto di fenditure. 
Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagnerà con acqua in cui sia stato disciolto del 
sapone di Genova e quindi si comprimerà e si tirerà a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi 
macchia la quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. 
Terminata l'operazione si bagnerà lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con 
pannolino. 
f) RIVESTIMENTO IN CEMENTO E GRANIGLIA MARTELLINATA - Questo rivestimento sarà 
formato in conglomerato di cemento nel quale sarà sostituito al pietrisco la graniglia di marmo, delle 
dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugna, a fasce, a 
riquadri, ecc., secondo i disegni, quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la Direzione 
Lavori ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 
g) INTONACO DI SABBIA E CEMENTO - Verrà eseguito con sabbia e cemento portland tipo 500 
nelle percentuali prescritte dalla Direzione dei Lavori. A seconda delle richieste avrà la superficie 
tirata a fino oppure battuta a pennello. 
 

ART. 33. P a v i m e n t i 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere 
piani esatti. Nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le 
disposizioni che di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro e risultare perfettamente fissati al 
sottostrato; non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benchè minima 
ineguaglianza. 
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I pavimenti si addentrano per mm. 15 entro l'intonaco dalle pareti dell'ambiente da pavimentare, 
tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio; questo, se prescritto, 
dovrà sopravvanzare interamente sul pavimento e giammai costituire ancoraggio. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e puliti senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 
l'ultimazione di ciascun pavimento, l'appaltatore avrà l'obbligo di impedire, a mezzo di chiusura 
provvisoria, l'accesso di qualunque persona nei locali; ciò anche per pavimenti costruiti da altre 
Imprese. 
Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero, in tutto od in parte, danneggiati per il passaggio abusivo 
di persone e per altre cause, l'appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni dei pavimenti che saranno 
adottati. 
a) SOTTOFONDI - Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di pavimento dovrà essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo in guisa che la superficie di posa risulti regolare e 
parallela a quella del pavimento da eseguire e dovrò avere un spessore necessario alla bisogna. 
Il sottofondo potrà essere costituito, a seconda che verrà ordinato dalla Direzione Lavori, da un 
massetto di conglomerato cementizio (caldana) o da un gretonato, dello spessore richiesto, che 
dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno dieci giorni. 
Prima della posa in opera del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo 
saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o di cemento. 
b) MATTONELLE DI CEMENTO - I pavimenti in mattonelle di cemento saranno posati sopra letto di 
malta cementizia normale, distesa sopra il massetto, pigiandoli finchè la malta rifluisca dalle 
connessure; queste dovranno essere stuccate con scialbo di cemento e la loro larghezza non dovrà 
superare mm. 1. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua e con mola di 
carborundum o di arenaria, a seconda del tipo; quelli in graniglia saranno spalmati, in un secondo 
tempo, con uno strato di cera, se richiesta. 
c) MATTONELLE GREFICATE - Sul massetto in conglomerato cementizio si distenderà uno strato di 
malta cementizia magra dello spessore di cm. 2, che dovrà essere ben battuto, costipato e cosparso 
di cemento, fino alla eliminazione dell'acqua affiorata. 
Quando il sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di esso, a secco, le mattonelle a 
seconda del disegno e delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. Le 
mattonelle saranno quindi premute e battute in modo che la malta sbocchi dalle connessure, che 
verranno nuovamente stuccate con malta liquida di puro cemento; infine la superficie sarà pulita e 
tirata a lucido con segnatura bagnata e quindi con cera. 
Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate sino a rifiuto, per 
immersione. 
d) LASTRE DI MARMO - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per 
le mattonelle di cemento, escludendo l'impiego del cemento normale nella malta. 
e) GETTO DI CEMENTO (battuto di cemento) - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà 
disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello spessore di cm. 2, ed un secondo strato di solo 
cemento dello spessore di mm. 5, lisciato, rigato o rullato, secondo le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori. 
f) TERRAZZO ALLA VENEZIANA - Sul sottofondo, previamente preparato in conglomerato 
cementizio, sarà disteso uno strato di malta di sabbia e di cemento eventualmente colorato, misto a 
graniglia, nella quale verranno incorporate scaglie di marmo. 
Detto strato sarà battuto sino a rifiuto e rullato. 
Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando 
opportuni accorgimenti affinchè il disegno risulti ben delimitato, con contorni netti e senza soluzioni 
di continuità nella massa. 
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto e non crearvi disgregazioni. I marmi, in scaglie 
da mm. 10 a mm. 25; dovranno essere non gessori e di qualità il più possibile omogeneamente duri.  
Fasce e controfasce di contorno, proporzionate all'ampiezza dell'ambiente. 
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L'arrotatura sarà fatta a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina, sino a vedere le 
scaglie nettamente rifinite del cemento, ripulite poi con mole leggere possibilmente a mano e ultimata 
con due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con ulteriore strato di cera. 
g) MOSAICO (bolletinato) - Su di un normale sottofondo già allestito si distenderà uno strato di 
malta cementizia normale, per lo spessore minimo di cm. 1,5 verranno posti a mano pezzami di 
marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo scopo e precedentemente approvati 
e scelti dalla Direzione Lavori, disposti in modo da ridurre al minimo, per quanto possibile, gli 
interspazi di cemento. 
Su tale strato di pezzami di marmo verrà gettata una boiacca di cemento colorato, ben battuta sino a 
rigurgito, in modo che il pezzame di marmo venga circondato da tutti i lati dalla stessa. Il tutto sarà 
poi nuovamente rullato. 
Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed 
una eventuale lucidatura a piombo. 
h) DOGHERELLE - I pavimenti a dogherelle dovranno essere eseguiti con legno di faggio evaporato o 
di rovere ben stagionato e profilato, di tinta e di fibra uniforme. 
Le dogherelle delle dimensioni prescritte dalla Direzione Lavori, unite a maschio e femmina, saranno 
chiodate, nello spessore, sopra un pavimento greggio di tavole di abete dello spessore non inferiore 
ai 25 mm. oppure anche sopra un'orditura di listelli della sezione richiesta, ad interasse non superiore 
a cm. 35. L'orditura di listelli sarà fissata al sottofondo esistente mediante grappe di ferro 
opportunamente murate. 
Lungo il perimetro degli ambienti, tra pavimenti e parete finita, si dovrà tenere uno spazio minimo di 
1 cm. e collocarvi sopra un coprifilo in legno. 
La posa in opera dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte, senza connessure, discontinuità, gibbosità 
od altro; le doghe saranno collocate in opera a spina di pesce eventualmente con l'interposizione di 
un bindello fra il campo e la fascia di quadratura. 
I pavimenti a dogherelle dovranno essere raschiati e lucidati con doppi spalmatura di cera da eseguirsi 
la prima alla consegna del lavoro e l'altra all'epoca che sarà fissata dalla Direzione dei Lavori. 
Le doghe dovranno essere di prima scelta e corrispondere alle vigenti disposizioni in merito della 
Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di Trieste. 
i) Linoleum o similari - Speciale cura si dovrà essere perfettamente liscia togliendo gli eventuali difetti 
con stuccatura a gesso. 
L'applicazione del linoleum o dei prodotti similari dovrò essere fatta da operai specializzati, con 
mastice di resina o con altre colle speciali. 
Essa dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto. Nel caso in cui per ragioni di urgenza 
non si possa ottenere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà protetto con vernice 
speciale; detta antiumido; però l'applicazione del linoleum in queste condizioni sarà per quanto 
possibile da evitarsi. 
Quando il linoleum dovrà essere applicato sopra pavimenti vecchi si dovrà anzitutto accertare che il 
materiale costituente il vecchio pavimento si fermo in tutti suoi elementi, indi si applicherà su di esso 
uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm., sul quale verrà fissato il linoleum. 
Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti ed altri 
difetti di sorta. 
La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura inumidita con acqua dolce 
leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere la pulitura. 
Il pavimento poi dovrà essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita e quindi essere 
strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. 
Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere al linoleum la sua plasticità e ad aumentare 
l'impermeabilità. 

 

ART. 34. Rivestimenti di pareti  

I rivestimenti in piastrelle, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dalla Direzione Lavori ed uguale ai Campioni che verranno volta a volta adottati. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito dei rivestimenti, in modo che questi, a lavoro 
ultimato, risultino perfettamente aderenti al retrostante fondo. 
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Pertanto prima del loro impiego le piastrelle dovranno essere immerse nell'acqua fino a saturazione e 
dopo aver abbondantemente innaffiato il fondo, al quale deve applicarsi il rivestimento, saranno 
collocate in sito con la necessaria e sufficiente malta cementizia. 
Le piastrelle dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate 
con cemento bianco, dovranno risultare a lavoro ultimato perfettamente allineate. I rivestimenti 
dovranno essere completati con tutte le gusce di raccordo a pavimenti, spigoli, listelli, cornici, ecc. 
A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
 

 

ART. 35. Marmi, pietre naturali e artificiali norme generali 

Le opere in marmo (pietre naturali od artificiali) dovranno in genere corrispondere esattamente alle 
forme ed alle dimensioni del progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del 
presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione Lavori all'atto dell'esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche, per aspetto esterno (grana, coloritura, venatura) 
essenziali della specie prescelta, come indicato precedentemente). 
Prima di cominciare i lavori l'appaltatore dovrà presentare a sue spese i campioni dei vari marmi o 
pietre e delle loro lavorazioni sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale 
spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, 
debitamente contrassegnati, resteranno depositati preso la Direzione dei Lavori come mezzo di 
confronto e di riferimento, Per tutto quanto abbia riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle 
sue parti componenti, la Direzione dei Lavori avrà la facoltà di prescrivere, entro i limiti normali 
consentiti, le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertura, cornice, 
pavimento, colonna, ecc.), la formazione la disposizione dei vari conci, lo spessore delle lastre come 
pure di precisare gli spariti, la posizione, dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della 
venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che potrà fornire l'appaltatore all'atto 
dell'esecuzione e questi avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme come ad ogni altra disposizione 
circa la formazione di modanature, corniciature, gocciolatoi, ecc. 
Per tutte le opere infine sarà fatto obbligo all'appaltatore di rilevare e di controllare, a propria cura e 
spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori con le strutture 
rustiche esistenti, segnalando tempestivamente ogni divergenza od ostacolo, restando esso 
appaltatore, in caso contrario, unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della 
posa in opera. Avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche 
che potrebbero essere richieste dalla Direzione dei Lavori. 
E' fatto tassativo obbligo d'impiego, nella misura del 10% rispetto ai materiali da costruzione, di 
marmi, pietre e loro sottoprodotti del Carso, di sola produzione nazionale. 
 

 

ART. 36. Marmi e pietre naturali 

a) MARMI - Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera 
stessa; congiunzioni e piani esatti, senza risalti. 
Salvo contraria disposizione i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce viste A pelle 
liscia, arrotati e pomiciati. 
I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte o venature caratteristiche della 
specie prescelta. 
Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito 
geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata.  
b) PIETRA DA TAGLIO - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma 
e le dimensioni del progetto; essere lavorata a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei lavori, all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 
1) a grana grossa 
2) a grana ordinaria 
3) a grana mezza fina  
4) a grana fina 
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Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con punta grossa senza 
fare uso della martellina per lavorare le facce viste, nè dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. 
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate 
con la martellina a denti larghi. 
La pietra da taglio s’intenderà lavorata a grana mezza fina ed a grana fina secondo che le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani od a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da 
taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati, in modo che le connessure, fra concio e concio, 
non eccedano la larghezza di mm. 5 per la pietra a grana ordinaria e di mm. 3 per le altre. 
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste i letti di posa e le facce di combaciamento 
dovranno essere ridotte a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate nè 
smussature agli spigoli, nè cavità nelle facce, nè masticature o rattoppi. La pietra da taglio che 
presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'appaltatore sarà in obbligo di darne l'immediata surrogazione, 
anche se le scheggiature e gli ammanchi si verficassero sia al momento della posa in opera, che dopo, 
sino al collaudo. 
La pietra arenaria da impiegarsi nelle pavimentazioni dovrà possedere i seguenti requisiti fisici e 
meccanici: 

a) peso specifico 2.65-2.85 tonn/mc 
a) peso spec. apparente 2.60-2.80 tonn/mc 
b) porosità totale 1.50-2.00% 
c) coefficiente d’imbibizione (% in peso) da 0.2 a 0.6 
d) resistenza a compressione eseguita a norma R.D. 16/11/1939 n° 2232 in senso 

ortogonale alla giacitura degli strati compresa fra le medie di 900-1800 daN/cmq, in 
senso trasversale compresa fra le medie di 900-1700 daN/cmq; 

In particolare la pietra arenaria sarà indicativamente quella delle cave della provincia di Trieste o 
comunque con le medesime caratteristiche fisiche e di colore.  
L’ufficio della Direzione dei Lavori si riserva di procedere alle prove di qualità per la rispondenza dei 
requisiti sopraccitati, per l’arenaria fornita, con tre prove materiali, all’atto della prima fase di posa, 
durante la posa e con prelievi casuali a posa ultimata. Tali prove si intendono per ogni lavorazione 
omogenea, quali camminamenti, terrazze, Piazzale delle Milizie.Ogni prova sarà eseguita su una 
campionatura minima di 1 metro quadrato in un Laboratorio accreditato scelto dalla Direzione 
Lavori a spese dell’Appaltatore, che ne curerà anche il trasporto ed il rilascio della certificazione. 
 

 

ART. 37. Pietre artificiali 

La pietra artificiale, ad imitazione della naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio formato 
con cementi adatti, sabbia silicea, ghiaietto scelto, sottile, lavato, e graniglia della stessa pietra naturale 
che si intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, 
costipandolo poi mediante battitura a mano o mediante pressione meccanica. 
Il nucleo sarà dosato con non meno di q.li 3 di cemento (del tipo a 500 Kg.) per ogni mc. di impasto 
normale e con non meno di q.li 3,5 quando si tratta di elementi sottili (capitelli, targhe e simili). Le 
superfici in vista, che dovranno essere gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno 
costituite, per uno spessore non inferiore a cm. 2 impasto più ricco formato con cemento bianco, 
graniglia di marmo, terre colorate e polvere della pietra naturale che si dovrà imitare. 
Le stesse superfici saranno lavorate all'utensile, dopo perfetto indurimento, in modo da presentare 
struttura identica, per l'apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre 
la parte superficiale sarà gettata con dimensioni esuberanti rispetto a quelle definitive, in modo che 
queste ultime possano poi ricavarsi asportando materia a mezzo di utensili da scalpellino essendo 
vietate in modo assoluto le stuccature, le tassellature ec in generale le aggiunte di materiale. 
I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo scema dell'armatura dovrà essere 
preventivamente approvato dalla Direzione dei lavori. 
Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi in 
genere. 
La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale dovranno essere tali che il 
conglomerato soddisfi alle seguenti condizioni: 



COMUNE DI TRIESTE 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 
Pagina 26 di 36 

1° - inalterabilità agli agenti atmosferici; 
2° - resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a Kg. 300 per cmq. dopo ventotto giorni; 
3° - le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia 
con azione immediata che lenta o differita; non conterranno quindi acidi, anilina, gesso; non daranno 
aumento di volume durante la presa, nè successiva fioritura e saranno resistenti alla luce. 
La pietra artificiale da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo 
ed arricciata in malta cementizia, con successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia 
della stessa pietra naturale da imitare. 
Quando tale debba essere sagomato per formazioni di cornici, oltre che a soddisfare a tutti i requisiti 
sopra indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la perfetta 
sua adesione alle murature sottostanti che saranno state in precedenza debitamente preparate, rese 
nette e lavate abbondantemente, dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 
Le facce viste saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quello della pietra preparata 
fuori d'opera, nel senso che saranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia mediante i 
soli utensili di scalpellino o di marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riporto 
ecc. 

 

ART. 38. T u b a z i o n i 

a) TUBAZIONI IN GENERE - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno 
avere le caratteristiche precedentemente segnate e seguire il minimo percorso compatibile col buon 
funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica; dovranno evitare per quanto possibile, gomiti, 
bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione. Saranno collocate in modo da non ingombrare e da 
essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc.. Inoltre quelle di scarico 
dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, 
formazione di depositi ed altri inconvenienti. 
Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno trovarsi ad una profondità di circa m. 1 
sotto il piano stradale; quelle orizzontali, nell'interno dell'edificio, dovranno correre per quanto 
possibile, lungo le pareti, ad una distanza di almeno cm. 5 da muri o dal fondo delle incassature 
(evitando di situare sotto i pavimenti e nei soffitti), disponendole entro apposite incassature praticate 
nelle murature, di ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni ecc., fissandole con adatti sostegni. Le 
tubazioni verticali (colonne) correranno pure lungo le pareti restandone sempre alquanto discoste, 
salvo altra prescrizione della Direzione dei lavori. 
Quando le tubazioni possono venire a funzionare in pressione, anche per breve tempo, dovranno 
essere sottoposte ad una pressione di prova uguale da 1,5 a 2 volte quella dell'esercizio. 
Tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate, prima della loro 
messa in funzione, a cura e spese dell'appaltatore. Nel caso si manifestassero delle perdite, anche di 
lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese dell'appaltatore. 
Così pure sarà a carico dell'appaltatore la riparazione di qualsiasi perdita o di altro difetto che si 
manifestasse nelle varie tubazioni (pluviali, grondaie, ecc.) anche dopo la loro entrata in esercizio e 
sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 
 
b) FISSAGGIO DELLE TUBAZIONI - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e 
sostenute con convenienti staffe, cravatte mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro 
perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro od in ghisa 
malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da 
permettere la rapida rimozione del tubo; essere posti a distanze non superiori a m. 1 e coloriti con 
uno strato di minio di piombo. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori, su 
basamenti isolati in muratura di mattoni, o su letto costituito da un massetto di conglomerati 
cementizio, di gretonato ecc., che dovrà avere forma tale da seguire perfettamente la circonferenza 
esterna del tubo per almeno 60°; in ogni caso detti sostegni dovranno avere disposizione stabilita. 
Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati il rinterro dovrà essere curato in modo particolare. 
c) TUBI IN GHISA - Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata, 
con piombo colato o calafatato. 
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d) TUBI IN PIOMBO - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. 
Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro in modo che il loro spessore ed il loro diametro 
risultino costanti anche nelle curve; le saldature a stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo ed 
il percalle avranno forma ad oliva (lavorazione all'inglese). 
 
e) TUBI IN LAMIERA DI FERRO - Saranno eseguiti con lamiera di peso non inferiore a Kg. 4,5 mq. 
con l'unione "ad aggraffatura" lungo la generatrice e montati con giunzioni a libera dilatazione 
(sovrapposizione di cm. 5). 
 
f) TUBI IN GRES - Le giunzioni saranno eseguite con corda di canapa imbevuta di litargirio e 
compressa a mazzuolo, stuccate con mastice di bitume o di catrame. 
 
h) TUBI IN ARDESIA ARTIFICIALE - Le giunzioni dovranno essere eseguite mediante una 
guarnizione calafata di canapa catramata ed una successiva colatura di boiacca semifluida di cemento, 
completata da una stuccatura di malta plastica, sigillando il tutto sino all'orlo del manicotto. 
Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce 
in luogo delle boiacca di cemento. 
 
i) TUBI IN CEMENTO - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull’orlo del tubo in opera della 
pasta di cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto intorno con malta 
di cemento, in modo da formare un anello di guarnizione. 
 
l) CANALI DI GRONDA - Saranno normalmente in lamiera di ferro zincata oppure in ardesia 
artificiale; dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze necessarie al perfetto scolo 
dell'acqua, a seconda degli ordini della Direzione dei lavori. 
Quelli in lamiera zincata verranno sagomati tondi od a gola con riccio esterno, od a sezione quadra o 
rettangolare secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e forniti in opera con le occorrenti 
unioni o risvolti per eseguire la linea di gronda, i pezzi speciali di imboccatura ecc..., e con robuste 
cicogne in ferro per sostegno, modellate secondo quanto sarà disposto e murate o fissate 
all'armatura della copertura a distanze non maggiori di m. 1. Le giunzioni dovranno essere chiodate 
con ribattini di rame e saldate con saldatura di stagno a perfetta tenuta; tanto i canali quanto i ferri di 
sostegno dovranno essere verniciati con uno strato di minio di piombo ed olio di lino cotto 
eventualmente con ancora uno strato successivo di colore pure e base di olio di lino cotto, secondo 
le disposizioni della Direzione dei lavori. 
I canali di gronda in ardesia artificiale saranno posti in opera anche essi su apposite cicogne in ferro, 
verniciati come sopra ed assicurati mediante legatura in filo di ferro zincato; le giunzioni saranno 
eseguite con appositi coprigiunti chiodati e saldati con mastici speciali. 
 
 

ART. 39. Opere in ferro 

Nelle opere in ferro questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, con regolarità e con 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare 
attenzione nelle saldature e nelle bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con trapano, le chiodature, le 
ribattiture ecc..., dovranno essere perfette, senza sbavature, i tagli ben limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentano il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'appaltatore avrà l'obbligo di presentare il 
relativo modello alla preventiva approvazione. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'appaltatore avrà l'obbligo di presentare 
il relativo modello alla preventiva approvazione. 
L'appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere in ferro, essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi 
per l'omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrivere: 
a) INFERRIATE, RINGHIERE, CANCELLI, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte secondo i 
tipi che verranno indicati all'atto esecutivo. 
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Dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati in perfetta composizione. I tagli delle 
connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della massima precisione ed 
esattezza; il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima 
ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei buchi formati a fuoco, nessuna 
fessura che si prolunghi oltre il buco necessario. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto 
ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo da non poter mai essere in nessun caso sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forti grappe e di arpioni ben chiodati 
ai regoli del telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
b) SERRAMENTI - Serramenti per finestre, vetrate, porte, ecc. potranno essere richiesti con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. 
Nel due casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Direzione dei 
lavori. I serramenti potranno avere parte fissa o apribile anche a ghigliottina o ribalta, come sarà 
richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero, ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il 
fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di 
come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre 
per ciascuna partita, dell'altezza non inferiore a cm. 12, con ghiande terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non 
richiedenti eccessivi sforzi per movimento. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, potranno essere cromate. 
Le imposte apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionalmente alla robustezza del serramento stesso. 

 
 

 

ART. 40. Opere da pittore - verniciatore 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, 
eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Quando trattasi di coloritura o di verniciatura le superfici dovranno essere perfettamente levigate 
con carta vetrata, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con le modalità 
ed i sistemi migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 
Per le opere in legno la stuccatura e la imprimitura dovranno essere eseguite con mastici adatti; la 
levigatura e la rasatura delle superfici dovranno risultare perfette. 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici sarà preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
Le tinteggiature, le coloriture e le verniciature dovranno, se richieste, essere eseguite anche con 
colori diversi su una stessa parte, complete di filettature, di zoccoli e di quant'altro occorre alla 
perfetta esecuzione dei lavori. 
La scelta dei colori spetterà al criterio insindacabile della Direzione Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità. 
I vari strati di coloritura ad olio e di verniciature dovranno essere di tonalità diversa, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero degli strati che sono stati applicati. 
In caso di contestazione, qualora l'appaltatore non sia in grado di dare la precisa dimostrazione circa 
il numero degli strati applicati, la decisione sarà a sfavore dell'appaltatore stesso. 
L'appaltatore avrà inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, 
i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte, che per il genere d'esecuzione e li 
riparerà, eventualmente, con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione 
Lavori, prima di poi mano all'opera stessa. Dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo 
necessario ad evitare spruzzi o macchie di tinte o di vernici sulle opere eseguite (pavimenti, 
rivestimenti, ecc..) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 
arrecati. 
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Ad opera finita le tinteggiature e le coloriture non dovranno presentare alcuna macchia, nè perdere il 
colore con lo strofinamento. Sarà pertanto a carico dell'appaltatore anche il fissaggio finale con 
materiali adatti. 
Nel caso si tratti di manutenzione, prima di iniziare i lavori nei vari locali, l'appaltatore dovrà avvisare 
tempestivamente la Direzione dei Lavori affinchè questa provveda, a cura dell'Amministrazione 
appaltante, allo sgombero parziale o totale delle suppellettili. 
Qualora, a giudizio della Direzione Lavori, alcune di queste dovessero rimanere nell'ambiente, 
l'appaltatore avrà l'obbligo di proteggerlo, senza che per questo maggior onere possa accampare 
ulteriori compensi. Inoltre l'appaltatore, ove la Direzione dei Lavori non prescriva in modo specifico i 
provvedimenti da adottare, dovrà di propria iniziativa, a seconda dei lavori e a proprie spese, servirsia 
le suppellettili che le altre strutture e finimenti. Eventuali danni saranno a suo carico. 
Ad opera finita sarà obbligo dell'appaltatore di eseguire accuratamente la pulizia degli ambienti: vetri, 
serramenti e pavimenti. 

 

ART. 41. Norme generali sul collocamento in opera 

Il collegamento di qualsiasi oggetto, materiale od apparecchio, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal mezzo di trasporto arrivato in cantiere, nel magazzinaggio e nel trasporto in sito, 
intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento ed il tiro alto od 
in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale ecc., nonchè 
il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, nonchè tutte le opere conseguenti di tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e 
riduzioni in pristino. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso e l'opera stessa dovrà 
essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo l'appaltatore unico 
responsabile dei danni subiti di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle 
cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l' esecuzione dei lavori, sino 
al loro termine e alla loro consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza o l' assistenza del personale di altre Imprese fornitrici del materiale. 
Se il materiale verrà fornito e collocato in opera da altra Impresa, l' appaltatore avrà l' obbligo di 
prelevare dal mezzo di trasporto arrivato in cantiere, di magazzinaggio in un luogo adatto a 
trasportarlo in piano od in pendenza, il sollevamento ed il tiro in alto od in basso con qualsiasi 
sussidio  o mezzo meccanico. 
 

 

ART. 42. Opere in marmo e pietra naturale 

Tanto nel caso in cui la fornitura delle opere gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui gliene 
venga affidata la sola posa in opera, l' appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare durante le 
varie operazioni di scarico, di trasporto e di collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, 
scheggiature, graffi, danni alle lucidature ecc., mediante opportune protezioni, con materiale idoneo, 
di spigoli, di cornici, di scale, di pavimenti ecc., restando obbligato a riparare a sue spese ogni danno 
riscontrato, come a rifondere il valore delle opere danneggiate qualora, a giudizio insindacabile della 
Direzione Lavori, la riparazione non fosse possibile. 
Per ancorare i diversi pezzi di marmo si adopereranno grappe, perni e staffe in ferro zincato o 
stagnato od anche in rame o bronzo, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi che sono 
destinati a sostenere. 
Tali ancoraggi si fisseranno saldamente ai marmi ed alle pietre entro apposite incassature di forma 
adatta, preferibilmente a mazzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, murati nelle murature di 
sostegno con malta cementizia. 
I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra ed in marmo e le retrostanti murature dovranno 
essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e 
debitamente scagliata, accertandosi che non rimangano vuoti di nessuna entità. La stessa malta sarà 
impiegata per l' allettamento delle lastre in piano per pavimenti ecc. 
E' vietato l' impiego di malta cementizia tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, 
come pure per l' allettamento del marmo in genere. 
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ART. 43. Opere da vetraio 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato dalla Direzione dei Lavori. 
Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi 
incavi dei vari serramenti con mastice da vetraio 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo ecc., potrà essere richiesto a qualunque altezza 
ed in qualsiasi posizione; dovrà essere completato da una perfetta ripulitura delle due facce delle 
lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
L' appaltatore ha l' onere di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla Direzione dei 
Lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi e segnalando le eventuali discordanze, restando a 
suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dalla omissione di 
tale tempestivo controllo. 
Ogni rottura di vetri o di cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione, 
sarà a carico dell' appaltatore. 
 

 

ART. 44. Bonifica amianto 

Il presente documento riguarda i lavori per la rimozioni e la bonifica di alcuni componenti edilizi 
(isolamento tubazioni impiantistiche, guarnizioni caldaia e pavimenti) contenenti amianto, rinvenuti 
nei complessi edilizi di proprieta del Comune di Trieste. 
In particolare si sono individuati i manufatti contenenti amianto riportati di seguito: 
 
1) tratti di isolamento di tubazioni impiantistiche  
2) isolamento delle tubazioni degli impianti 
3) pavimenti in materiale vinilico e relativa colla di sottofondo 
 
Il progetto di rimozione dei manufatti contenenti amianto prevede le seguenti procedure e lavorazioni: 
· predisposizione del Piano di Lavoro da far approvare all’organo di vigilanza (ASS) ed autorità 
competenti (a cura della ditta) e del POS; 
· allestimento del cantiere, con le specifiche richieste dall’organo di vigilanza (ASS) (spogliatoi, 
servizi igienici, docce, scarico reflui, allacciamenti elettrici, ecc.); 
· fornitura e posa di unita estrazione e filtrazione, anche di riserva, gruppo elettrogeno, ecc. 
· procedure per intervenire nei locali cosi come esistenti (spostamenti e protezioni di arredi, 
politenatura e protezioni di lampade, manufatti, pareti, ecc.); 
· interventi di bonifica dei manufatti contenenti amianto mediante la rimozione in area confinata 
ovvero anche mediante tecnica di glove bags; 
· interventi di bonifica dei manufatti contenenti amianto (pavimenti e sottostante collante) mediante la 
rimozione in area confinata staticamente e dinamicamente; 
· monitoraggi ambientali delle fibre di amianto nelle aree incontaminate fino alla pulizia finale; prove 
e controlli ambientali e dei materiali prima, durante e alla fine della rimozione, come richieste 
dall’organo di vigilanza (ASS) e dalle normative vigenti; 
· certificazione di restituibilita degli ambienti bonificati dall’amianto - con prove SEM -, effettuate per 
assicurare che le aree interessate alla bonifica possano essere rioccupate con sicurezza; 
· rimozione delle protezioni e adeguato impacchettamento dei materiali rimossi; 
· gestione dei rifiuti della rimozione, con particolare attenzione al deposito temporaneo nell’area dellle 
scuole, il trasporto alle discariche autorizzate; 
· oneri delle discariche per i rifiuti prodotti; 
· certificazioni previste dalle norme, anche relative allo smaltimento amianto; 
· smantellamento delle aree di lavoro e consegna di tutte le certificazioni previste (restituibilità, 
conferimento in discarica, ecc.); 
· ogni e qualsiasi altro onere per dare l’intervento finito, completo ed i locali perfettamente agibili e 
riutilizzabili. 
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I LOCALI INTERESSATI DAI LAVORI SARANNO VUOTI, MA FACENDO  PARTE DI UN 
COMPLESSO SCOLASTICO REGOLARMENTE IN FUNZIONE DOVRANNO ESSERE 
ADOTTATE TUTTE LE PROCEDURE DI SICUREZZA RICHIESTE DALL’ORGANO DI 
VIGILANZA (ASS) 
 
Anche se i locali che contengono i materiali di amianto NON sono utilizzati dalla scuola, si dovranno 
comunque mettere in atto tutti gli accorgimenti per evitare l’eventuale rischio di dispersione delle fibre 
di amianto nei luoghi frequentati dagli studenti. La ditta dovra farsi carico di tutte le eventuali 
prescrizioni che verranno impartite dall’ASS (ad esempio: lavoro solo pomeridiano, quando la scuola 
NON è in funzione). Tali oneri sono da considerarsi compresi e compensati dai prezzi definiti 
nell’elenco dei prezzi. 
 
2) SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
L’intervento di bonifica deve essere effettuato nel pieno rispetto delle vigenti normative, in particolare 
si richiama il DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, con 
particolare riguardo al Titolo IX – SOSTANZE PERICOLOSE - Capo III - Protezione dai rischi 
connessi all'esposizione all'amianto. 
Si specifica che i lavori complementari verranno iniziati solo allorche saranno interamente completate 
le opere di rimozione e smaltimento dei materiali contenenti amianto. L’intervento di bonifica NON 
avviene percio alla presenza di alcun altra impresa oltre a quella di bonifica (anche non contemporanea 
o in fasi successive) e pertanto NON avverra all’interno di un cantiere. 
 
a) IMPRESE QUALIFICATE 
Come previsto dall’art. art. 256, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, i lavori di rimozione dell’amianto 
possono essere effettuati esclusivamente da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 212, 
comma 8, del Dec. Lgs. 152/2006, con iscrizione in corso di validita all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali per le categorie 10A e 10B  
Prima dell’affidamento dei lavori e obbligatorio verificare l’iscrizione dell’impresa a cui si intende 
far eseguire l’intervento di rimozione. 
La ditta deve: 
·  documentare l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali istituito dal d.lgs. 152/06. 
· documentare di avvalersi di personale in possesso del patentino conseguito a seguito della frequenza 
e del superamento del corso specifico per addetto e/o coordinatore agli interventi di bonifica da 
amianto. Tale personale deve essere in possesso di patentino regionale, produrre il documento di 
valutazione dei rischi che contenga la misura della concentrazione di fibre di amianto nel luogo di 
lavoro, per consentire all’organo di vigilanza di pervenire ad un risultato rappresentativo 
dell’esposizione annuale del lavoratore. 
 
b) NOTIFICA 
L’art. 250, comma 1°, del D.Lgs. n. 81/2008 prevede che, prima dell’inizio di lavori che possano 
comportare il rischio di esposizione a fibre d’amianto, la ditta incaricata deve presentare una notifica 
all’organo di vigilanza competente per territorio. Copia di detta notifica dovra essere consegnata anche 
al Direttore Lavori ed al C.S.E. 
 
c) PIANO DI LAVORO 
L’art. 256, comma 2°, dello stesso D.Lgs. prevede che il datore di lavoro, prima dell’inizio dei lavori, 
deve predisporre un piano di lavoro. Una copia di tale piano, come indicato al comma 5° dello stesso 
articolo, deve essere inviato all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. 
Copia di detto piano di lavoro dovra essere consegnato anche al Direttore Lavori ed al C.S.E. 
 
d) TECNICHE DI INTERVENTO SU SUPERFICI E PRODOTTI IN VINIL-AMIANTO 
(pavimentazioni) 
Pur considerando il vinil-amianto un manufatto riconducibile alla categoria dei materiali contenenti 
amianto in matrice compatta, la rimozione dello stesso puo comportare situazioni espositive 
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fortemente differenziate tra loro, in relazione alle quali risulta necessario adottare misure di 
prevenzione e protezione variabili che, in alcuni casi, possono arrivare ad essere le stesse previste per 
le attivita di rimozione dell’amianto in matrice friabile. La variabilita delle situazioni espositive 
dipende prevalentemente da: 
• presenza di amianto nella colla e/o nel massetto di fondazione; 
• percentuale di amianto presente nel manufatto (pannello/piastrella); 
• facilita di distacco della piastrella dalla colla e conseguente diversa modalita operativa di rimozione; 
• estensione della superficie da bonificare. 
Inoltre, per quanto attiene all’assetto del cantiere, occorre considerare: 
• se i lavori si svolgono o no in prossimita di locali utilizzati come luogo di vita o di lavoro: nel nostro 
caso si svolgono in prossimita di spazi utilizzati da una scuola. 
• se, al termine dei lavori di rimozione, i locali bonificati saranno riutilizzati o meno: nel nostro caso 
saranno riutilizzati, per il successivo utilizzo come locali didattici della scuola. 
Rimozione 
Se viene riscontrata la presenza di amianto nella colla utilizzata come mezzo di fissaggio o nel 
massetto, vanno adottate le stesse misure di prevenzione e protezione che si impiegano per la 
rimozione d’amianto in matrice friabile; quindi, occorre predisporre adeguati confinamenti statici e 
dinamici dell’area di bonifica e prevedere la restituibilita dell’area. 
Se la colla o il massetto non contengono amianto, per valutare le misure di prevenzione e protezione 
piu adatte, vanno presi in considerazione ulteriori criteri quali la percentuale di amianto presente nelle 
piastrelle o nel massetto (bassa percentuale/alta percentuale), la modalita di rimozione dei materiali 
(manuale/meccanizzato) e l’estensione dei lavori (piccole superfici/grandi superfici). 
In tutte le situazioni non rappresentate, e necessario valutare caso per caso quali misure di prevenzione 
e protezione tutelino adeguatamente i lavoratori, essendo inteso che, in casi dubbi, e bene optare per il 
livello di protezione piu alto. 
 
e) TECNICHE DI INTERVENTO SU MATERIALI IN MATRICE FRIABILE (isolamenti nella zona 
della centrale termica e nel corridoio antistante) 
 
- RIMOZIONE 
L’intervento di rimozione risulta essere la tecnica piu utilizzata soprattutto perche elimina all’origine il 
problema ed evita la definizione di programmi di controllo e manutenzione. 
I lavori di bonifica di materiali friabili contenenti amianto devono essere eseguiti attenendosi alle 
raccomandazioni contenute nelle normative vigenti, sinteticamente richiamate nel seguito. 
 
- ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
Se l'ambiente in cui avviene la rimozione non e naturalmente confinato, occorre provvedere alla 
realizzazione di un confinamento artificiale con idonei divisori. 
Prima dell'inizio dei lavori, la zona deve essere sgombrata dagli arredi, materiali, attrezzature, 
equipaggiamenti di ventilazione, condizionamento e riscaldamento dell'aria che possono essere 
smontati e spostati. 
Le attrezzature inamovibili devono essere isolate e sigillate, cosi come tutte le aperture e i condotti di 
impianti tecnologici nonche i cavedi. Il pavimento e le pareti dell'area di lavoro devono essere 
ricoperti da almeno due o piu fogli di polietilene di spessore adeguato. 
Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro e necessario, oltre all'installazione delle 
barriere (confinamento statico), l'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che metta in depressione 
il cantiere rispetto all'esterno (confinamento dinamico). 
 
- COLLAUDO DEL CANTIERE 
Le prove di collaudo del cantiere rappresentano un momento delicatissimo immediatamente 
precedente l’avvio delle attivita. Pur non prevedendo la norma la presenza dell'Organo di Vigilanza, e 
opportuno che l'impresa dia comunicazione preventiva della data d'inizio lavori al fine di permettere 
all'ASS di presenziare alle operazioni di collaudo. 
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Completato l'allestimento del cantiere, ivi compresa l'installazione dell'unita di decontaminazione, e 
sempre prima dell'inizio di qualsiasi operazione che comporti la manipolazione dell'amianto, i sistemi 
di confinamento devono essere collaudati mediante prove di tenuta. 
 
- AREA/UNITA DI DECONTAMINAZIONE (U.D) 
Deve essere allestita un’unita di decontaminazione per il personale, composta da quattro zone, come di 
seguito descritte: 
I) Locale equipaggiamento 
II) Locale doccia 
III) La chiusa d'aria 
IV) Locale incontaminato (spogliatoio) 
 
- PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
Le tematiche relative ai dispositivi di protezione individuali (DPI) sono affrontate nei vari decreti 
legislativi. 
Nel piano di lavoro e indicato l’elenco degli addetti previsti per l’esecuzione dei lavori. 
 
- PROCEDURE DI ACCESSO/USCITA ALL’AREA DI LAVORO 
L’accesso e l’uscita dalla zona di lavoro deve seguire un’apposita procedura. 
 
- TECNICHE DI RIMOZIONE 
Nei casi in cui non sia possibile garantire l'imbibimento del manufatto o del materiale contenente 
amianto anche attraverso fori, man mano si procede con la rimozione, occorre praticare una continua 
nebulizzazione. 
E’ opportuno richiedere monitoraggi interni all'area di lavoro. 
 
- MODALITA DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO 
Per allontanare i rifiuti dall’area di lavoro e necessaria la presenza di due squadre di operatori, una 
operante all’interno e l’altra all’esterno del cantiere, e deve essere garantita l’assenza di 
contaminazione ambientale causata dai sacchi contenenti amianto. 
Qualora si dovesse procedere ad uno stoccaggio provvisorio dei sacchi, i rifiuti vanno depositati 
all’interno di big bags o in cointainers in un’area dell’edificio chiusa ed inaccessibile agli estranei. 
 
- DECONTAMINAZIONE DEL CANTIERE 
Durante i lavori di rimozione e necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal 
materiale di amianto e all’insaccamento del materiale di risulta, al fine di evitare concentrazioni 
pericolose di fibre all’interno dell’ambiente. 
Tutto il materiale a perdere deve essere imballato in sacchi di plastica, sigillabili e identificati con 
etichette di segnalazione, da considerarsi come rifiuto contenente amianto. 
Terminate le operazioni di pulizia, prima dell’ispezione visiva da parte dell’Organo di Vigilanza 
prevista nell’ambito delle procedure per la restituibilita dell’area, si devono effettuare campionamenti 
all’interno della zona confinata. 
 
- MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Durante l'intervento di bonifica, la ditta dovra garantire l’effettuazione di monitoraggi ambientali delle 
fibre di amianto nelle aree incontaminate 
 
- TECNICA DI GLOVE-BAGS 
Nel caso di limitati interventi su tubazioni, valvole, flange rivestite in amianto, per la rimozione di 
piccole superfici coibentate e utilizzabile la tecnica di glove-bag. Questa tecnica si caratterizza per 
eventi critici, pertanto, deve essere eseguita con la massima attenzione e da personale altamente 
qualificato ed esperto, per evitare le probabilita di accadimento dell’evento negativo. 
Prima di utilizzare la tecnica di glove-bag, si dovra procedere ad una accurata pulizia dei manufatti da 
scoibentare, mediante aspiratori portatili. Nell’immediata vicinanza del glove-bag dovranno essere 
presenti: 
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• attrezzature supplementari da utilizzare in caso di emergenza (rottura delle celle, fuoriuscita anomala 
di materiale e conseguente rilascio di fibre); 
• maschere in numero sufficiente per tutti gli operatori che svolgono attivita di supporto nello stesso 
ambiente; 
• aspiratore portatile con filtro ad alta efficienza; 
• attrezzatura per la nebulizzazione di liquidi incapsulanti. 
Se il coibente risulta essere molto degradato (al primo contatto si sbriciola), la tecnica di glove-bag 
non puo essere utilizzata: deve, dunque, essere attuata la bonifica mediante rimozione in area 
confinata. Nel caso di tubazioni aeree, ove risulti molto difficile, se non impossibile, la realizzazione 
di confinamenti statici e dinamici, si puo provvedere al sezionamento delle stesse e al successivo invio 
presso l’area di bonifica specializzata. 
La bonifica di tubazioni coibentate, di piccole dimensioni e consentita solo se: 
♦ l’amianto e friabile e non e in contatto diretto con il tubo che resta in sito dopo la bonifica; l’area di 
bonifica va confinata (senza prova statica ne dinamica) al fine di limitare una possibile 
contaminazione da fibre in caso di rottura della bag. Durante i lavori si valutera se eseguire dei 
controlli periodici in M.O.C.F. che saranno ripetuti al termine degli interventi, prima della rimozione 
del confinamento. 
♦ l’amianto e in matrice compatta ed e in contatto diretto con il tubo ma non cementato con il tubo 
stesso. La zona di bonifica va confinata laddove possibile (senza prova statica ne dinamica), 
comunque stendendo dei teli di polietilene sulla pavimentazione, al fine di limitare una possibile 
contaminazione da fibre in caso di rottura della bag. Durante i lavori si valutera se eseguire dei 
controlli periodici in M.O.C.F. che saranno ripetuti al termine degli interventi, prima della rimozione 
del confinamento. Si ritiene necessario effettuare una prova visiva al fine di verificare la totale 
bonifica della tubazione. 
♦ l’amianto e in matrice compatta e non e in contatto diretto con il tubo; la zona di bonifica va 
confinata laddove possibile (senza prova statica ne dinamica), comunque stendendo dei teli di 
polietilene sulla pavimentazione, al fine di limitare una possibile contaminazione da fibre in caso di 
rottura della bag. Durante i lavori si valutera se eseguire dei controlli periodici in MOCF che saranno 
ripetuti al termine degli interventi, prima della rimozione del confinamento  
Criteri per la certificazione della restituibilità di ambienti bonificati da amianto friabile 
Le operazioni di certificazione di restituibilita di ambienti bonificati dall’amianto, effettuate per 
assicurare che le aree interessate alla bonifica possano essere rioccupate con sicurezza, devono essere 
eseguite dall’ASL competente per il territorio. Le spese relative al sopralluogo ispettivo e ai 
campionamenti dell’aria sono a carico della ditta . 
I locali confinati sono restituiti a fronte dell’acquisizione di certificazione attestante l’esecuzione, nei 
locali bonificati, di verifica della concentrazione di fibre di amianto aerodisperse mediante l’uso della 
microscopia elettronica a scansione (SEM). 
 
f) VICINANZA DELLA SCUOLA 
Come gia indicato, i locali interessati dalla bonifica di amianto e consegnati vuoti FANNO PARTE DI 
UN COMPLESSO SCOLASTICO REGOLARMENTE IN FUNZIONE. 
 
INTERFERENZA CON LE ATTIVITA’SCOLASTICHE 
Le attivita che vi si svolgono sono quelle tipiche di una scuola, e si effettuano in modo intensivo alla 
mattina, ma anche nei pomeriggi sono presenti studenti, professori ed altro personale nella scuola. Nel 
complesso scolastico entrano poi i genitori per le udienze dei figli, le varie ditte della manutenzione, la 
ditta dell’appalto del calore, ecc. 
La scuola continuerà a funzionare durante tutta la durata dei lavori di bonifica, e pertanto la ditta 
incaricata dovrà adattarsi alle esigenze delle attività didattiche e scolastiche. 
Si possono quindi avere le seguenti interferenze con le attivita scolastiche: 
- interferenza per il passaggio dei mezzi di cantiere attraverso le aree frequentate dagli studenti :  
Per eliminare, ovvero per limitare tale interferenza, si dovra evitare di transitare con i mezzi di lavoro 
durante le ore di ingresso e di uscita della scuola (indicativamente alle ore 7.45-8.30 e 12.30-13.15); si 



COMUNE DI TRIESTE 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 
Pagina 35 di 36 

segnala che nelle ore pomeridiane il flusso degli utenti della scuola e inferiore che alla mattina, e 
pertanto si potrebbe organizzare i transiti piu ingombranti al pomeriggio 
- gli studenti possono entrare nell’area di cantiere: per evitare tale rischio, l’impresa delimiterà le aree, 
in modo che gli utenti della scuola NON possano neanche accidentalmente entrare nelle aree dei 
lavori. 
Durante l’esecuzione delle lavorazioni, per evitare situazioni di pericolo per le utenze della scuola, 
l’area di cantiere sara evidenziata con segnaletica specifica di sicurezza in modo tale da impedire 
l’accesso a tali aree agli utenti. 
La definizione dei programmi di lavorazione ed i prezzi contrattuali TENGONO CONTO della 
presenza delle attivita didattiche, che sono prioritarie rispetto alle esigenze del cantiere. Tramite il 
Direttore Lavori ed il C.S.E., si dovranno percio concordare con la scuola (Dirigente Scolastico e 
RSPP) le varie fasi di lavoro, senza poter richiedere eventuali accelerazioni od estensioni del 
programma che non risultino accettate dalla scuola stessa. 
Ai fini della salvaguardia dell’utenza della scuola, nel caso in cui non dovesse bastare la semplice 
separazione fra l’area di lavoro e le zone frequentate dagli studenti e se l’organo di vigilanza o la 
Provincia lo riterra opportuno, i lavori dovranno essere svolti in orario (solo al pomeriggio) ed in 
giorni (sabato pomeriggio e domenica) differente da quello delle normali attivita scolastiche. 
 
TUTTI GLI ONERI ED I COSTI CONSEGUENTI DA TALE SITUAZIONE DOVRANNO ESSERE 
CONSIDERATI DALL’IMPRESA IN FASE DI OFFERTA E SONO COMUNQUE COMPRESI 
NEI PREZZI DI CONTRATTO. 
 
g) ALTRE SPECIFICAZIONI 
 
g1) UTILIZZO DEI DPI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
Il D. lgs. 81/2008 (art. 251, comma 1, lettera b) prevede l’obbligo di utilizzo per tutti i lavoratori 
esposti di adeguati DPI di protezione delle vie respiratorie. 
La ditta dovra indicare nel piano di lavoro tipo e caratteristiche dei DPI previsti (facciali filtranti o 
semimaschere facciali, tute, scarpe, guanti, ecc.), specificando per i DPI delle vie respiratorie il fattore 
di protezione operativo, che garantisca in ogni caso una concentrazione di fibre di amianto nell’aria 
filtrata al suo interno non superiore ai limiti previsti dalle norme. 
 
g2) PULIZIA DELL’AREA DI LAVORO 
La ditta, al termine della bonifica, dovra effettuare un’accurata verifica dell’assenza di rischi dovuti 
all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro. Tale verifica consiste nel visionare accuratamente 
l’area di cantiere, per accertare 
L’assenza di residui di materiale in amianto. Resta comunque inteso che duranti i lavori di bonifica si 
dovranno adottare tutte le precauzioni volte ad evitare il danneggiamento dei manufatti interessati e si 
dovra provvedere alla periodica pulizia del cantiere e delle zone di lavoro. La verifica verra effettuata 
dall’impresa esecutrice. 
 
g3) RESTITUIBILITA’ A FINE BONIFICA 
L’impresa ha l’obbligo, al termine dei lavori, di verificare l’assenza dei rischi dovuti all’esposizione 
all’amianto nel sito di rimozione. Pertanto la ditta, a fine bonifica, dovra consegnare al Direttore 
Lavori ed al C.S.E. una dichiarazione attestante quanto sopra. 
 
g4) PROBLEMA DEI RIFIUTI 
Ai fini degli adempimenti di legge, l’impresa di bonifica è considerata il produttore del rifiuto. 
La ditta dovra indicare il luogo in cui sara conferito il materiale rimosso per lo smaltimento, 
specificando se trattasi: 
a) di impianto di deposito temporaneo (stoccaggio provvisorio) - allegare autorizzazione; 
b) discarica autorizzata, indicandone il tipo. 
La ditta dovra specificare il nominativo della ditta autorizzata al trasporto dei rifiuti. 
La ditta dovra approssimativamente indicare la quantita di materiale (in mc o kg) ed entro quanti 
giorni sara successivamente effettuato il conferimento in discarica. 
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La ditta dovra documentare l'avvenuto trasporto e smaltimento in idonea discarica del materiale 
rimosso, indicando il numero di parere rilasciato dall’organo di vigilanza. 
AREE DI DEPOSITO, RIFIUTI E MAGAZZINI 
Le aree di carico e scarico sono previste esclusivamente all’interno delle aree di lavoro e delimitate 
dalla recinzione del cantiere per non far sorgere: 
a) problemi di interferenze con il traffico veicolare e pedonale interno ed esterno; 
b) problemi di vicinanza dei materiali di rifiuto contenenti amianto con le aree frequentate dagli 
studenti e dagli utenti della scuola. 
In considerazione del contesto, per nessun motivo si potranno (nemmeno temporaneamente) scaricare, 
depositare o accatastare materiali e attrezzature al di fuori dell'area recintata appositamente 
individuata. 
Sara pertanto onere e cura della ditta rimuovere i rifiuti di lavorazione considerando i soli spazi 
disponibili all’interno della recinzione di cantiere stessa, anche effettuando piu viaggi con quantita 
ridotte di materiali per evitare accumuli. 
I rifiuti contenenti amianto dovranno essere collocati nell’area ordinatamente, evitando l'accumulo alla 
rinfusa. Per quanto riguarda i rifiuti polverulenti devono essere raccolti in modo da impedire il rilascio 
di fibre di amianto nell'ambiente; occorre pertanto operare la raccolta degli stessi all'interno di sistemi 
chiusi, a tenuta stagna. 
La movimentazione dei rifiuti dal punto di formazione al deposito deve essere effettuata con mezzi 
che minimizzino il rilascio di fibre nell'ambiente. Per quanto attiene ai rifiuti in pezzatura, essi devono 
essere raccolti in contenitori metallici o in materiale plastico, a chiusura ermetica, costruiti in modo 
tale da non permettere caduta di materiale all'esterno durante la movimentazione, ne la colatura 
dell'eventuale acqua di imbibizione. 
Tutto il materiale rimosso dovra essere etichettato a norma di legge. 
La movimentazione e lo stoccaggio devono essere effettuati in modo tale da minimizzare il rilascio di 
fibre nell'ambiente. 
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